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M olti di voi ci hanno rin-

graziato per la foto 

della nostra chiesa con cui 

ci salutiamo alle diciannove 

di ogni sera. Una cosa nata 

così per caso. Non è un fo-

tografo provetto, anzi con i 

dottori che abbiamo in par-

rocchia, ma sono immagini 

piene di sentimenti, deside-

ri, attese che noi sacerdoti e 

voi, carissimi, provate in 

questi giorni di lontananza e 

assenza. Una cosa nata per 

sentici vicini nella nostra ca-

sa comune. C’è dentro, al-

meno vorremmo trasparis-

se, la nostalgia, la gioia, la 

sorpresa, il pianto dei tra-

passi, il sorriso dei chieri-

chetti, la preghiera delle fa-

miglie… C’è la storia di que-

sto quartiere, la vita della no-

stra comunità parrocchiale. 

T ecnicamente la foto non 

vale nulla, ma poi pas-

sando da cellulare a cellula-

re diventa ricca di ricordi at-

tese, desideri e progetti. 

N ormalmente nasce co-

sì: un tempo di pre-

Lettera di p. Luigi 

Celebrazioni in diretta strea-

ming per la Settimana Santa 

Anonimo Monfortano 

Domenica delle Palme 

Suggerimenti del Papa per la 

Settimana Santa 

Lettera del p. Guardiano 

Confessioni di Pasqua 

Consultori familiari 

Necrologio 

Andrà tutto bene! 

Disegni dal “catechismo - on 

line” 

Vita in casa ai tempi del Co-

ronavirus 

Cucina on line 

Rinnovamento nello Spirito 

Preghiera del Papa 

Messa da casa in diretta 

streaming 

La Comunione spirituale 

Preghiera dei fedeli e offer-

torio 

Avvisi alla comunità 

ghiera, un ascolto del som-

merso, quello che c’è dentro, 

un particolare, un volto, una 

situazione, uno scatto e via. 

P oi la foto parte, non è 

più di chi la fa ma è un 

dono per tutti, non vale più 

niente, è importante quello 

che suscita, i file del cuore. 

S icuramente domenica ti 

arriveranno le palme, 

quelle palme che quest’anno 

non ci possiamo scambiare 

dal vivo, quelle palme che ci 

ricordano che Dio ha dato la 

sua vita per la nostra salvez-

za, perché noi vivessimo in 

pace. 

N on sappiamo come la 

foto sarà, nasce all’im-

provviso, tu inizia a immagi-

narla, pensa come la faresti 

tu e con un gesto di pace, 

una telefonata d’affetto, un 

messaggino gentile, inizia ha 

stamparla nel tuo cuore. 

Buone Palme. 

 

Padre Luigi 

e i vostri sacerdoti 



Il 9 aprile Giovedì santo, il 10 aprile Venerdì santo 

e l’11 aprile Sabato santo alle ore 8,00 

recita delle Lodi e Ufficio delle letture 

Il 5 aprile 2020 Domenica delle Palme S. Messa alle 

ore 10,00 non alle 11,00 come di consueto per non 
sovrapporsi alla messa del Papa che sarà alle 11,00 

Il 9 aprile Giovedì santo 

alle ore 19,00 Messa in Coena Domini 

La Messa in Coena Domini del Papa sarà alle 18,00 

Il 10 aprile Venerdì santo alle ore 15,00 via Crucis 

alle ore 19,00 solenne Azione liturgica 

Il Papa ricorda la morte del Signore alle 18.00 
e alle ore 21,00 Via Crucis del Papa in san Pietro 

L’11 aprile Sabato Santo la Veglia alle ore 22,00 

La Veglia del Papa è alle ore 21,00 

Il 12 aprile giorno di Pasqua Santa Messa 

alle ore 10,00 non alle 11,00 come di consueto 

per non sovrapporsi alla messa del Papa che sarà 
alle 11,00 (con la benedizione Urbi et orbi alla fine) 

Settimana Santa 2020 
Celebrazioni in diretta streaming 

Saranno tutte trasmesse sulla pagina Facebook 

“Azione Cattolica San Luigi di Montfort Roma” 

al seguente link https://www.facebook.com/ACsanluigi 

accessibile anche per chi non è iscritto a Facebook 



Quando torneranno i nostri passi, Signore, 

sulle strade che portano a te? 

Quando torneremo a salire al nostro tempio, 

al tempio della nostra resurrezione? 
 

Tu l’hai posto in alto sul monte 

sopra le grandi acque per la città, 

e tra le antiche e nuove strade 

dove ci accolgono le nostre abitazioni 
 

tu hai posto la tua abitazione per noi, 

hai innalzato il tuo tempio santo 

a gloria del Padre e a nostra salvezza, 

dimora visibile della dimora invisibile. 
 

Tu l’hai edificato come fortezza in mezzo a noi, 

l’hai munito di bastioni a nostra difesa, 

a difesa contro il nemico antico, 

come baluardo sicuro, inespugnabile. 
 

L’hai alzato come tenda sul nostro capo, 

come tenda che ripara dalle bufere, 

come tenda ove riposare negli affanni 

del cammino dei giorni lievi e degli anni stanchi. 
 

L’hai riempito di luce perché ogni volto risplenda, 

nel giorno per te e per noi santo e beato, 

del fulgido mistero dell’immagine tua 

nei tuoi figli e nelle tue figlie, 
 

che ammiriamo nel vigore dell’uomo,  

che contempliamo nella maestà della donna, 

frutto dell’amabile potenza del tuo amore  

infinito nostro creatore e redentore. 
 

Ai nostri passi lo fai risplendere come stella 

ai nostri occhi nel cielo, dimora dei nostri aneli, 

bersaglio dei nostri desideri inquieti, 

che interrogano i pensieri e sospingono le mani. 
 

L’hai fissato sui pilastri della tua misericordia 

a due a due piantati a meridione e ad occidente, 

come sposi appaiati nella medesima sorte, 

a due a due solidi a oriente e a settentrione. 
 

Tra questi per noi hai aperto una porta, 

la porta del pastore buono 

che dà la vita per le sue pecore, 

di cui conosce la voce  
 

che tra mille riconoscono la sua  

che parla cuore a cuore nel profondo, 

sussurrata nella notte come d’innamorati, 

come raggi di sole negli sguardi del giorno. 
 

Nell’attesa di salire al nostro tempio pasquale 



Porta felice, attraversata dal sole all’aurora d’estate  

quando riprende il cammino per cieli azzurri e di stelle, 

a donarci forza e vita e stagioni e lune e giorni e ore, 

ad inondarci di luce nel tempio intorno alla mensa, 
 

che magnifica si stende lì dove tutto fu compiuto 

tra l’ora terza e nona dal Figlio di Dio e dell’uomo,  

a cui crocifisso volgiamo lo sguardo implorando 

salvezza, grati per il dono alla Madre a noi donata. 
 

Porta felice, attraversata dal sole all’aurora d’estate  

quando, radioso e fedele, alle colonne degli equinozi  

riprende il ritorno verso il solstizio d’inverno, dove 

all’opposto adagia morbido l’ultimo raggio sul culmine  

che divide i molti colori dei giorni verso il tramonto. 
 

Porta beata, attraversata dalla luce di Cristo 

dal fuoco che squarcia la notte della veglia pa-

squale  

verso l’altare dell’agnello dall’amore immolato, 

fatto cibo del mistico banchetto nuziale, 

uno con il sacra ministero sacerdotale. 

 
Porta beata, illuminata dalla luce di Cristo, 

Sole che squarcia le tenebre del peccato. 

Venite rinati dal costato squarciato, 

squarciato è il velo del tempio antico, 

squarciata è la tomba. Cristo è risorto! 

 
O porta gioiosa, attraversata dal popolo redento 

in festa sui passi di Cristo, Signore del tempo, 

Signore dei popoli, nati dall’unico Adamo, 

fatti unico popolo, nel sangue di Cristo rigenerato. 
 

Orsù, andiamo, l’instancabile perdono ci aspetta. 

La parola ci illumina, ci guida, ci conforta. 

La pace nella fede e nella lotta ci dona speranza. 

Il pane, ci nutre e ci rafforza con la sua sostanza. 

Quando torneranno i nostri passi, Signore, 

sulle strade che portano a te? 

Quando torneremo a salire al nostro tempio, 

al tempio della nostra resurrezione? 
 

Guardaci, Signore, nella tua misericordia. 

Salvaci, Signore, dal peccato e da ogni male. 

Guarda il tuo popolo pellegrino nel mondo. 

Abbrevia i nostri passi alla porta del tuo tempio, 

ai suoi pilastri, alle sue travi, al tuo altare, Signore. 
 

Vogliamo esultare nelle tue lodi, con preghiere e cantici, 

nel coro di bambini, giovani, adulti e anziani, o Padre, 

mentre i sacerdoti tuoi eletti e nostri pastori amati 

con noi, popolo osannante di gioia, innalzano a te  

la vittima pasquale, pegno di grazia universale. 
 

Anonimo Monfortano 

Roma, marzo 2020 



Con la Domenica 

delle Palme, con 

cui si ricorda l’en-

trata trionfale di Ge-

sù a Gerusalemme 

per andare incontro 

alla morte, inizia 

la Settimana Santa durante la quale si rievocano 

gli ultimi giorni della vita terrena di Cristo e ven-

gono celebrate la sua Passione, Morte e Risurre-

zione. 

Il racconto dell’ingresso di Cristo a Gerusa-

lemme è presente in tutti e quattro i Vangeli, ma 

con alcune varianti: quelli di Matteo e Mar-

co raccontano che la gente sventolava rami di al-

beri, o fronde prese dai campi, Luca non ne fa 

menzione mentre solo Giovanni parla di palme 

(Mt 21,1-9; Mc 11,1-10; Lc 19,30-38; Gv 12,12-

16). L’episodio rimanda alla celebrazione della 

festività ebraica di Sukkot, la “festa delle Ca-

panne”, in occasione della quale i fedeli arriva-

vano in massa in pellegrinaggio a Gerusalemme e 

salivano al tempio in processione. Ciascuno por-

tava in mano e sventolava il lulav, un piccolo 

mazzetto composto dai rami di tre alberi, la pal-

ma, simbolo della fede, il mirto, simbolo della 

preghiera che s’innalza verso il cielo, e il salice, 

la cui forma delle foglie rimandava alla bocca 

chiusa dei fedeli, in silenzio di fronte a Dio, lega-

ti insieme con un filo d’erba (Lv. 23,40). Spesso 

attaccato al centro c’era anche una specie di ce-

dro, l’etrog (il buon frutto che Israele unito rap-

presentava per il mondo). 

Il cammino era ritmato dalle invocazioni di sal-

vezza (Osanna, in ebraico Hoshana) in quella che 

col tempo divenuta una celebrazione corale del-

la liberazione dall’Egitto: dopo il passaggio 

del mar Rosso, il popolo per quarant’anni era vis-

suto sotto delle tende, nelle capanne; secondo la 

tradizione, il Messia atteso si sarebbe manifestato 

proprio durante questa festa. 

 

LA SCELTA DELL’ASINA AL POSTO DEL 

CAVALLO 

Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, 

sede del potere civile e religioso della Palestina, 

acclamato come si faceva solo con i re però a ca-

valcioni di un’asina, in segno di umiltà e mitezza. 

La cavalcatura dei re, solitamente guerrieri, era 

infatti il cavallo. I Vangeli narrano che Gesù arri-

vato con i discepoli a Betfage, vicino Gerusa-

lemme (era la sera del sabato), mandò due di loro 

nel villaggio a prelevare un’asina legata con un 

puledro e condurli da lui. Dice il Vangelo di Mat-

teo (21, 1-11) che questo avvenne perché si 

adempisse ciò che era stato annunziato dal profe-

ta Zaccaria (9, 9) «Dite alla figlia di Sion; Ecco il 

tuo re viene a te mite, seduto su un’asina, con 

un puledro figlio di bestia da soma». 
 

Giotto, Ingresso di Gesù a Gerusalemme, 

Cappella degli Scrovegni, Padova 

Domenica delle Palme: Che cosa si celebra? 

Perché si usano i rami d’ulivo? 



8 suggerimenti di Papa Francesco 

utili nella Settimana Santa 

*Articolo ripreso da “A ritmo di Vangelo – Vive-

re il tempo di Quaresima e di Pasqua”di Ma-

riangela Tassielli  (edizioni Paoline 2019).  

Un piccolo percorso quotidiano in questa setti-

mana, con una frase di Vangelo, affiancata dal-

la breve riflessione del Papa. . 
 

1) Guardiamo 

il Crocifisso 

Domenica delle Palme 
 

“Chiese Pilato: «Ma al-

lora, che farò di Gesù, 

chiamato il Cristo?». 

Tutti risposero: «Sia 

crocifisso!»” (Mt 27,22) 

«Può sembrarci tanto di-

stante il modo di agire di 

Dio – dice il Papa –  che si è annientato per noi, 

mentre a noi pare difficile persino dimenticarci 

un poco di noi. Egli viene a salvarci; siamo 

chiamati a scegliere la sua via: la via del servi-

zio, del dono, della dimenticanza di sé. Possia-

mo incamminarci su questa via soffermandoci 

in questi giorni a guardare il Crocifisso, è la 

“cattedra di Dio”». 

2) Il profumo del dono 

Lunedì santo 
 

“Tutta la casa si riempì dell’aroma di quel pro-

fumo [di puro nardo]” (Gv 12,3). 

Lasciamolo entrare nella nostra casa. Lasciamo 

che la nostra vita sia invasa dall’irrefrenabile 

profumo del dono. L’amore immenso e gratuito 

di Dio si fa carne, si lascia contemplare sulla 

croce in tutta la sua sconvolgente e folle radica-

lità. 

 

3) Abbandoniamoci a Gesù 

Martedì santo 
 

“Uno di voi mi tradirà” (Gv 13,21). 

Prima o poi capita a tutti. Crediamo di essere 

pronti a dare la vita, ma poi la paura di perdere 

qualcosa di importante ci blocca… Oggi, accon-

tentiamoci di chinare il capo sul petto di Gesù, 

di mangiare con lui lo stesso pane, di vivere 

tempi di preziosa intimità. 

Questo, e solo questo, ci renderà forti e liberi 

nel momento del dono. 

 

4) Quanto vale Dio per me? 

Mercoledì santo 
 

“Quanto volete darmi perché io ve lo conse-

gni?” (Mt 26,15). 

Siamo alla vigilia del Triduo pasquale. Prima di 

celebrare la Pasqua dobbiamo, con coraggio, 

fermarci e chiederci: Quanto vale Dio per me? 

Che posto e che valore occupa nella mia vita? 

Solo così potremo scoprire se siamo davvero ca-

paci di stare sotto la croce, se preferiamo guar-

dare tutto da lontano o se scegliamo di sostituire 

il Vangelo con il migliore offerente. 

 

5) Un amore senza limiti: diciamo “grazie” 

Giovedì santo 
 

“Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite 

bene, perché lo sono. Vi ho dato un esempio, 

infatti, perché anche voi facciate come io ho fat-

to a voi” (Gv 13,13.15). 

Sostiamo in silenzio alcuni istanti, all’altare 

della reposizione. Ringraziamo il Signore per la 

sua presenza nella nostra vita, per i doni che 



gratuitamente ci fa. Ripetiamo nel cuore: 

«Grazie, Signore, per…». 

«Gesù ci ha amato. Gesù ci ama – afferma Pa-

pa Francesco – Senza limiti, sempre, sino alla 

fine. L’amore di Gesù per noi non ha limiti: 

sempre di più, sempre di più. Non si stanca di 

amare. Ama tutti noi, al punto da dare la vita 

per noi». 

 

6) La croce che “cambia” la preghiera 

Venerdì santo 
 

“E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò 

tutti a me” (Gv 12,32). 

La croce che Gesù ha vissuto ci raggiunge e ci 

interpella con il suo carico scomodo di povertà, 

gratuità e radicalità. Dalla croce Dio non si è 

liberato, non è sceso da quel legno di morte. 

Questo sovverte la nostra fede assetata di onni-

potenza e chiede alla nostra preghiera – fatta di 

richieste continue di salute, di benessere, di 

quiete, di sicurezza – una profonda conversione. 

«Gesù proprio qui, all’apice dell’annientamento 

– evidenzia papa Francesco – rivela il volto vero 

di Dio, che è misericordia. (…) Se è abissale il 

mistero del male, infinita è la realtà dell’Amore 

che lo ha attraversato». 

 

7) Scoprire la semplicità di Dio 

Sabato santo 
 

“Resero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero 

con teli, insieme ad aromi, come usano fare i 

Giudei per preparare la sepoltura” (Gv 19,40). 

Dov’è Dio? Ce lo chiediamo tutte le volte in cui 

le cose sembrano ingiuste, in cui il dolore colpi-

sce gli innocenti. Dov’è Dio? La vita sembra es-

sere stata sconfitta dalla morte e il male sembra 

aver avuto l’ultima parola. Per questo dobbia-

mo, con coraggio, fermarci davanti al sepolcro. 

Perché lì c’è la risposta alle nostre doman-

de. Dio abita la morte, il dolore, il non-senso, il 

silenzio, affinché tutto, in lui e con lui, possa 

risorgere. 

«Lo stile di Dio è la semplicità – sentenzia il Pa-

pa – inutile cercarlo nello spettacolo mondano. 

Anche nella nostra vita egli agisce sempre 

nell’umiltà, nel silenzio, nelle cose piccole». 

 

8) A chi ha perso la speranza 

Domenica di Pasqua 
 

“Maria di Magdala si recò al sepolcro di matti-

no, quando era ancora buio, e vide che la pietra 

era stata tolta dal sepolcro” (Gv 20,1). 

 

Ci lasciamo con queste parole bene augurali di 

Francesco: «A quanti nelle nostre società han-

no perso ogni speranza e gusto di vivere, agli 

anziani sopraffatti che nella solitudine sentono 

venire meno le forze, ai giovani a cui sembra 

mancare il futuro, a tutti rivolgo ancora una 

volta le parole del Risorto: “Ecco, io faccio nuo-

ve tutte le cose… A colui che ha sete darò gra-

tuitamente acqua dalla fonte della vita” (Ap 

21,5-6)». 

 

Inizia la grande settimana.  

La vivremo a tu per tu con il più 

sconvolgente  

e destabilizzante  

mistero di Dio: il suo dono totale,  

la sua morte,  

il suo silenzio,  

la sua risurrezione 



Lettera del p. Guardiano Ofm del Gemelli 
Rosaria Garritano che è ministro dell’Eucar istia e presta servizio all’Ospedale Gemelli ha man-

dato alla redazione di Montfort Notizie questa lettera del padre guardiano dei cappellani (il superiore 

della comunità francescana è detto “padre guardiano”) dell’ospedale Gemelli. 

Rosaria ha accompagnato la lettera con queste righe di introduzione: 

“Servire un’umanità ferita” è il primo passo per entrare in comunione profonda col nostro 

prossimo. Da alcuni anni collaboro con i francescani del policlinico Gemelli, la lettera che segue 

mi è arrivata dal padre Guardiano, è un racconto accorato, ma allo steso tempo pieno di vita. 

Difficile è vivere senza scoraggiarci in tempi duri ed amari come quelli che viviamo, ma da questi 

possiamo cogliere l’occasione per prendere coscienza che l’unico possibile antivirus contro questo 

temporaneo “malessere” è dato dalla forza dell’umanità, dalla solidarietà, dal rispetto reciproco. 

Siamo uniti non solo dalla stessa prova, dallo stesso pericolo, ma da una reale comunione di vita, 

di pensiero, di compassione”. 

Il Padre Guardiano: 

“Uniti nella preghiera”: è questo il modo eccle-

siale per far si che le forze del male non preval-

gano. Sembra niente essere fermi a casa, invece è 

la forza e il sacrificio più potente. Immagino i 

bambini e i giovani che ne soffrono di più. Visi-

tiamo i malati con le dovute precauzioni, distan-

za, mascherine, camici… ecc. … ogni cappellano 

si interfaccia con le caposala per le disposizioni 

di reparto.  

I malati diremo “ordinari” possono essere visitati 

solo un’ora al giorno da un solo parente in orario 

serale. Questo causa che alcuni parenti di malati 

lontani non riescono più a vedersi. Quindi svol-

giamo il compito di parenti di emergenza. Molte 

volte siamo interpellati non solo per il nostro mi-

nistero pastorale, ma anche per piccoli servizi, 

ricariche telefoniche, pasta fissan per decubito, 

indumenti, ecc. … Oppure per fare da ponte tele-

fonico. Un ragazzo disabile ricoverato d’urgenza 

giorni fa era completamente isolato, grazie ad 

una telefonata siamo riusciti a metterlo in contat-

to con la mamma. Un altro parente telefona pian-

gendo perché non può visitare la mamma e chie-

de che noi preghiamo per lei fuori la porta…  

In questi giorni il nostro ruolo è un po’ cambiato, 

sembra di essere veramente in guerra, fuori al 

pronto soccorso ci sono le tende pre-triage per 

valutare i pazienti. Specialmente dalle prime ore 

del pomeriggio c’è un continuo viavai di ambu-

lanze, molte a biocontenimento per i malati già 

classificati Covid, che in questo periodo stanno 

sempre più aumentando (ieri sono arrivate 30 

ambulanze in un’ora e mezza, e un malato Covid 

solo per essere trasportato all’ingresso del pronto 

soccorso richiede 45 minuti di pulizia, ambulanza 

e il passaggio della lettiga). Il Gemelli risponde 

ad un numero elevato di malati, stanno realizzan-

do quindi un percorso Covid per evitare il conta-

gio anche ad altri ma non è semplice. Il sogno di 

portare alla Columbus i malati di Corona virus, 

salvaguardando le attività di ricovero del policli-

nico è svanito presto. Sembra invece di assistere 

al contrario che il Policlinico diventi Covid. 

Ogni giorno si aprono o convertono nuovi repar-

ti, con cambi di regole e gestione. Come descritto 

nella lettera del direttore fino a ieri erano 240 i 

pazienti Covid, su 500 con sintomi da valutare. 

Sono 13 i colleghi operatori sanitari o che qui 

operano contagiati. Quindi assistiamo a tanta sof-

ferenza e un’infinita solitudine, i malati, i parenti 

ognuno di noi distanziato uno dall’altro. Il dram-

ma più grande rimane dei defunti non Covid (e 

comunque un aumento di decessi con patologie 

respiratorie), vengono salutati all’esterno della 

camera ardente con una breve preghiera, è lace-

rante vedere in pochi minuti accelerare le emo-

zioni di quanti non hanno potuto salutare e pian-

gere con calma i loro morti, dopo le 2 ore di per-

manenza in reparto saranno infatti portati e salu-

tati direttamente sul carro funebre il giorno della 

partenza. Senza contare i deceduti da Covid por-



tati direttamente dai reparti al cimitero in attesa 

di cremazione e senza un adeguato saluto. 

Noi siamo qui, cappellani in questo tempo così 

difficile, tra parenti straziati da un dolore non 

espresso e un briciolo di fede da consegnare co-

me memoria. Con gli operatori sanitari, oltre le 

tensioni e la stanchezza c’è una certa sintonia che 

sta dando piccoli frutti, in un sostegno che affian-

ca il loro grande impegno. In questo tempo di co-

rona virus non è consentito nemmeno ai volontari 

di prestare servizio, noi quindi non siamo solo 

utili e tollerati, ma indispensabili per molti servi-

zi che ogni frate e suora di Maria Bambina svol-

ge nel silenzio. Nei reparti Covid, la direzione si 

sta attrezzando per fornire dei tablet con cui co-

municare per le notizie tra medici e parenti, al 

momento avviene in altro luogo lontano dal re-

parto. Tra qualche giorno i pazienti Covid riceve-

ranno un foglietto scritto insieme alla pastorale 

della salute di Roma, facendo sentire la nostra 

spirituale presenza, svelando la vicinanza di noi 

cappellani con il nostro cellulare personale, per 

un dialogo di conforto, spiegando che per volontà 

di Papa Francesco è concesso il perdono dei pec-

cati con l’indulgenza plenaria anche senza potersi 

confessare davanti al sacerdote, ma unendosi a 

Dio ad alcune condizioni… Stiamo già svolgen-

do una pastorale telefonica con parenti, medici e 

pazienti. Nella cappella san Giuseppe Moscati 

tutti giorni abbiamo l’adorazione eucaristica con 

dei turni di veglia, durante il giorno sono molti i 

dialoghi personali, le preghiere, alcune comunio-

ni… È una pastorale mirata e impegnativa, ad 

personam. Vi confido che a me sembra di avere 

meno tempo di prima della quarantena… Ci sono 

comunque anche spazi di tempo per far finta che 

vada tutto bene, c’è tra i frati chi cura la cucina, 

chi va al supermercato per non far mancare nulla, 

chi prepara mascherine artigianali, chi cura le 

aiuole della madonna del pronto soccorso, chi 

dice il rosario lungo il perimetro del policlinico 

per benedire e pregare, chi si mette davanti alla 

patrona dei malati, la madonna di Lourdes… 

È un ciclo continuo, pregare, sentire le notizie in 

tv, e poi toccare drammaticamente con mano 

questi nostri fratelli malati ordinari, e pensare a 

quelli che sono oltre la porta interdetta, raggiun-

gibili con i messaggi e una rete di contatti, manca 

l’aria nei polmoni pure a noi certe volte perché la 

tensione è alta. 

Vi chiediamo preghiere perché tutta questa soffe-

renza finisca, e vi ringraziamo anche per ogni at-

timo speso per noi e i nostri malati… 

È importante sentire che ci siete e date coraggio, 

prima o poi finirà e quel giorno e sarà Pasqua, 

come mi ha detto un paziente: “pensa che bello 

se scoprono il vaccino proprio a Pasqua!” 



Confessioni di Pasqua 

PREGHIERA 

* Inizia con il segno di croce; 

* Leggi il brano del Vangelo; 

* Resta qualche secondo in silenzio (rileggi le 

frasi del Vangelo che ti hanno colpito di più); 

* Concludi con il Padre Nostro, l’Ave Maria e 

con il segno della croce. 
 

ESAME DI COSCIENZA 
 

Consiste nell’interrogarsi: 

sul male commesso e il bene omesso (sul bene 

che avrei potuto fare e non ho fatto) verso Dio, il 

prossimo e se stessi. 

L’esame di coscienza parte però dalla lode che 

sale a Dio dal nostro cuore per i suoi doni e per le 

grazie che ci ha concesso. 

Ricorda: solo il cuore che sa lodare sa chiede-

re perdono e sa perdonare. 
 

Nei confronti di Dio 

Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? 

Partecipo alla Messa la domenica? 

Comincio e chiudo la giornata con la preghiera? 

Ho nominato invano Dio, la Vergine, i Santi? 

Mi sono vergognato di dimostrarmi cristiano? 

Cosa faccio per crescere spiritualmente? 

Come? Quando? 

Mi ribello davanti ai disegni di Dio? 

Pretendo che egli compia la mia volontà? 
 

Nei confronti del prossimo 
So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? 

Ho calunniato, rubato, disprezzato i piccoli e gli 

indifesi? Sono invidioso, collerico, parziale? 

Ho cura dei poveri e dei malati? 

Sono onesto e giusto con tutti? 

Alimento la “cultura dello scarto”? 

Ho istigato altri a fare il male?  

Come vivo le responsabilità educative verso i figli? 

Onoro e rispetto i miei genitori? 

Ho rifiutato la vita appena concepita? 

Ho spento il dono della vita? Ho aiutato a farlo? 

Rispetto l’ambiente? 
 

Nei confronti di sé 

Sono un po’ mondano e un po’ credente? 

Esagero nel mangiare, bere, fumare, divertirmi? 

Mi preoccupo troppo della salute fisica, dei miei 

beni? Come uso il mio tempo? 

Sono pigro? Voglio essere servito? 

Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri e 

di azioni? 

Medito vendette, nutro rancori? 

Sono mite, umile, costruttore di pace? 
 

Posso recitare l’atto di dolore o leggere il 

salmo 50  
 

Preghiera personale per concludere 
Dio di tenerezza e di misericordia, ti benediciamo 

per Gesù tuo Figlio, nostro fratello e Salvatore! 

Attraverso di lui le cose di prima sono passate, un 

mondo nuovo è già sorto. Padre, sii benedetto tu 

che ci vieni incontro anche se abbiamo lasciato la 

tua casa. Il tuo Spirito ha aperto i nostri occhi sul-

la felicità dello stare con te. Sii lodato per la festa 

che prepari quando uno dei tuoi figli ritorna alla 

vita! Sii lodato per coloro che a tua immagine 

perdonano dal profondo del cuore i fratelli! 

Quest’anno va da sé che non potremmo organizzare la Celebrazione penitenziale comunitaria per Pa-

squa e confessarsi diventa molto difficile. Vi ricordo allora due particolari. Il primo l’abbiamo vissuto 

venerdì scorso: il bel momento dell’indulgenza che papa Francesco ci ha dato la possibilità di ricevere 

(lucrare) con la sola condizione di desiderare di riceverla. Il secondo è che in momenti come questi il 

penitente che dopo un sereno esame di coscienza chiede perdono di cuore al Signore riceve il perdono 

e appena possibile farà poi la confessione sacramentale. Vi lasciamo questa piccola traccia per l’esa-

me di coscienza che potete fare in questi giorni unendolo a un momento di lettura della Parola di Dio, 

o al pio esercizio della Via Crucis o alla recita del rosario. La Settimana Santa ci offre una ricchez-

za di Parola di Dio che possiamo usare per la meditazione e la preghiera. 



A seguito dell’emergenza COVID-19  ed in osservanza  delle disposizioni ministeriali 
 

   I CONSULTORI FAMILIARI DEL LAZIO 

PROMUOVONO: 

 “Pronto, Consultorio!” 
È  un servizio di ascolto e sostegno per le persone e le famiglie che in 
questo particolare  momento necessitano di uno speciale supporto per 
gestire le situazioni di ansia e di stress personali o  di difficoltà nei vissuti 
delle relazioni familiari. È possibile mettersi in contatto con i consultori 
per informazioni sui servizi offerti attraverso i numeri di telefono o le 
mail riportati: 

FEDERAZIONE DEL LAZIO 

 

 APRILIA (LT) 
Consultorio Familiare CENTRO FAMIGLIA E VITA 

Tel. 069275185 

Mail: cfv2003@tiscali.it 

 CARPINETO ROMANO (RM) 
Consultorio Familiare 

Tel. 0697189029 - 0697189050 

 FIUGGI (FR) 
Consultorio Familiare 

Tel. 0775505581    

Mail: consultoriofami2006@libero.it 

 FONDI (LT) 
Consultorio Familiare “LA FAMIGLIA” 

Tel. 0771511700 - Cell. 328.3158378  

  FRASCATI (RM) 
Consultorio Familiare Diocesano 

Tel. 069421716  

Mail: consultoriofrascati@tiscali.it   

 FROSINONE 

Consultorio Familiare “ANATOLÈ” 

Tel. e Fax 0775835038 -  Cell. 339.8170881 

Mail: info@consultorioanatole.it 

  

 LATINA 
Consultorio Familiare “CRESCERE INSIEME” 

Tel. 07734068004   

Mail: contatti@consultoriodiocesanolatina.it 

 PALESTRINA (RM) 
Consultorio Familiare “SIDERA” 

Tel. 0695270851 - Cell. 345.7580978 

Mail: consultoriofamiliaresidera@diocesipalestrina.it 

 ROMA 
-Consultorio Familiare “AL QUADRARO” 

Mail: segreteria@consultorioquadraro.it 

-Consultorio Familiare  

Università Cattolica del Sacro Cuore 

Tel. 0630154547 - 0630154946 

Mail: consultorio.familiare@unicatt.it 
 
 VITERBO 

Consultorio Familiare 
Tel. 351.1344796 

Mail: segreteria@famigliaviterbo.it 

I nostri specialisti  sono pronti ad ascoltarvi 
per guardare il presente e costruire futuro 
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mailto:consultoriofamiliaresidera@diocesipalestrina.it
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CONFEDERAZIONE ITALIANA
CONSULTORI FAMILIARI
DI ISPIRAZIONE CRISTIANA – ONLUS 

FEDERAZIONE LAZIO

“Pronto, Consultorio!”

Con  profonda  umiltà  e  alta  consapevolezza  delle  possibile  ripercussioni  all’interno  dell’intreccio  delle  relazioni
familiari,  gli  operatori  dei  consultori  familiari  di  ispirazione  cristiana,  con  senso  di  partecipazione  e  condivisione  si
propongono, con gli strumenti professionali loro propri, a tutti coloro che lo desider ino per portare insieme il peso di questi
giorni, segnati da sofferenza talvolta dolorosa nel corpo e nello spirito. 

Tra essi anche gli operatori dei consultori familiari della Federazione del Lazio.
In  questa  situazione  di  grave  emergenza  dettata  dal  coronavirus,  infatti,  pur  nel  comune  motivo  di  apprensione,

preoccupazione  e  inquietudine,  non disgiunte  dal  timore  per  la  stessa  vita,  i  vissuti  sono  intimamente  personali  e,  di
rimando, riguardano le specifiche e singolari relazioni familiari.

A tutela  e salvaguardia di  queste relazioni,  i  nostri  specialisti  offrono aiuto e sostegno a favore della  tenuta e  del
consolidamento delle stesse, con intelligenza, professionalità, esperienza, sensibilità.

“Pronto,  Consultorio!”  è un  servizio  di  ascolto  e  sostegno per  le  persone e  le  famiglie  che  in  questo particolare
momento cercano e necessitano di uno speciale supporto per gestire le situazioni di ansia e di stress personali o di difficoltà
nella gestione delle relazioni familiari. È possibile mettersi in contatto con i consultori per informazioni sui servizi offerti
attraverso i numeri di telefono o le mail riportati nel prospetto di diffusione del servizio.

Questa modalità di colloquio a distanza, pur discostandosi da quella abituale di colloquio diretto tipico del consultorio
familiare  caratterizzato dalla  presenza  delle  persone,  in  questo  frangente  emergenziale  diventa  strumento  prezioso  per
garantire continuità fiduciaria con gli utenti del consultorio altrimenti difficile da accogliere in sede, per non lasciare solo
chi ha bisogno di comunicare e confidarsi, chi sollecita attenzione e presa in carico di difficoltà per portare insieme il peso
delle problematiche, per cercare insieme risposte a domande esistenziali difficili.

Modalità di colloquio a distanza che saprà reinterpretare e applicare temi, contenuti e metodi delle diverse discipline
consultoriali, rendendoli duttili secondo necessità ed esigenze delle persone e delle famiglie. 

Saper leggere la realtà familiare è una prerogativa dei consultori familiari, che viene riaffermata anche in questo stato di
emergenza collettiva che si espande sempre più e ci coinvolge da vicino.

Molti specialisti, operatori e cittadini, in modo amorevole, ammirevole, impagabile e sommamente degno della nostra
gratitudine,  combattono attivamente,  generosamente  e  con  grande  coinvolgimento  umano  e  professionale  questo  male
fisicamente invasivo, nel rispetto di ruoli e funzioni loro assegnati e prodigandosi oltre gli stessi.

Gli operatori di consultorio familiare, anch’essi con silenziosa responsabilità, insieme a molti altri professionisti che
hanno a cuore il bene delle persone, cooperano per contrastare la sua invasività nelle menti, negli affetti, nelle relazioni
umane, sottoposte a inaspettate e improvvise innovazioni, le cui risonanze possono condurre da un lato alla chiusura ed allo
smarrimento, dall’altro alla creatività, alla maturazione positiva, ad alzare lo sguardo oltre il muro che sbarra il cammino.

Mettersi in ascolto attento, partecipato e dialogante,  nel dono reciproco di fiducia e di momenti di vita umana, per
guardare, leggere e vivere insieme l’inderogabile realtà del presente che fa emergere potenzialità e prospettive nuove per
costruire futuro, mentre forse attraversiamo deserti che ci appaiono impervi, dove un bicchiere d’acqua è ben accetto e
soprattutto dissetante per riprendere il cammino. 

Questo obiettivo, anche in quest’oggi di prova che sprona ad assumere compiti e a scoprire o ad aprire nuovi varchi tra
gli ostacoli, è un obiettivo prezioso agli occhi dello specialista di consultorio familiare, che egli persegue anche attraverso
questo mezzo messo a disposizione di coloro che desiderano servirsene.

Pantaleo Nestola

Presidente CFC Federazione Lazio
Roma, 25 marzo 2020.



Ieri è venuta a mancare Sr. Eugenia Agostinelli, di anni 83, 

Figlia della Sapienza e sorella del nostro p. Severo. Sr Euge-

nia è deceduta nella comunità di Sanremo. Assicuriamo a p. 

Severo la nostra preghiera e la nostra vicinanza. 

 

Nelle settimane scorse sono mancati all’affetto dei loro cari a 

causa dell’epidemia che ci ha colpito il papà di Maria Tova-

glieri, Marco, deceduto a Milano e Eugenio il fratello di Anna 

Giglio deceduto a Roma. 

Anche a loro vogliamo esprimere il nostro cordoglio e la no-

stra preghiera di suffragio. 

Necrologio 



Andrà tutto bene! 





Alcuni amici della 

casa famiglia 

di Ginosa 

ci salutano 



Disegni dal “catechismo - on line” 



Guarda 

il video 1! 

Guarda 

il video 2! 

http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7c.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7c.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7d.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7d.mp4






Giulia Dattilo ha spiegato ai suoi 

alunni con una scheda cosa vuole 

dire “indulgenza” usando questa 

storiella. La scheda l’abbiamo 

condivisa sui gruppi Whatsapp 

della catechesi. 

In questi giorni mi è arrivato 

questo disegno di Enrico che 

partendo da quella storia ha 

fatto questo bellissimo disegno. 

 

Ecco la storia: 

 

I chiodi nello steccato 

“C’era una volta un ragazzino con un brutto carat-
tere. Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi 
e gli disse di piantarne uno nello steccato del 
giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e 
litigato con qualcuno. Il primo giorno il ragazzo 
piantò 37 chiodi nello steccato. In seguito il nume-
ro di chiodi piantati nello steccato diminuì gradual-

mente. Aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare quei chiodi. 
Finalmente arrivò il giorno in cui il ragazzo riuscì a controllarsi completamente. 
Lo raccontò al padre e questi gli propose di togliere un chiodo dallo steccato per 
ogni giorno in cui non avesse perso la pazienza. I giorni passarono e finalmente il 
ragazzo fu in grado di dire al padre che aveva tolto tutti i chiodi dallo steccato. Il 
padre prese suo figlio per la mano e lo portò davanti allo steccato. Gli disse: “Ti 
sei comportato bene, figlio mio, ma guarda quanti buchi ci sono nello steccato. Lo 
steccato non sarà più quello di prima. Quando litighi con qualcuno e gli dici qualco-
sa di brutto, gli lasci una ferita come queste. Puoi piantare un coltello in un uomo 
e poi estrarlo. Non avrà importanza quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà an-
cora lì. Una ferita verbale fa male quanto una fisica”.  
Un bel racconto realistico e concreto, così come realistica e concreta è la vita di tutti i 

rni.  punto di vista del cristiano ogni chiodo piantato nello steccato rappresenta un 

peccato che si commette e se togliamo questi chiodi (con il pentimento, con il sacra-

mento della riconciliazione, con la conversione…) possiamo vedere i buchi che essi la-

sciano nel legno e che rimarranno per sempre. Ecco: l’indulgenza cancella quel “per 
sempre” che abbiamo appena scritto e lo trasforma in “fino a che non ci mette le ma-
ni Dio in persona”. Con l’indulgenza plenaria Dio stesso interviene, cancellando perfino 

i segni di stucco usato per coprire i buchi lasciati dai chiodi. 

Scompare ogni conseguenza del male e la realtà intera viene guarita da Dio. 



Vita in casa ai tempi del coronavirus 



Giulia, con l’aiuto della sorella, 

ha costruito per Pasqua un mo-

nastero con i letti e tavoli per i 

monaci... E l’orto! 



Cucina on line 

Guarda 

il 

video! 

http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7e.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7e.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7e.mp4


Gruppo Rinnovamento nello Spirito 
Io resto a casa e canto si ci siamo messi in gioco con la consapevolezza che chi canta bene 

toglie l’arma dalle mani del maligno. Sicuri che nel canto c’è la preghiera dello Spirito Santo. 

Guarda 

il video 1! 

Guarda 

il video 2! 

http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7b.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7b.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7a.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/04/MN7a.mp4


Preghiera del Papa da casa 





Messa da casa in diretta streaming 



Nella situazione attuale in cui è impossibile accedere personalmente alla Messa e quindi 

riceve la Santa Eucaristia è bene riscoprire una pratica antica della Chiesa che è la Co-

munione spirituale. 

Pratica che ogni fedele può attuare quando non può ricevere l’Eucaristia perché non può 

accedere alla Messa (il nostro caso odierno), oppure perché non ha potuto confessarsi 

quando i fatti lo richiedano. La Comunione spirituale (di cui vi lascio l’esempio di una 

formula di preghiera tra diverse possibili) ci aiuta a desiderare di ricevere Gesù sempre 

nella nostra vita; ci aiuta a valorizzare il tempo della messa anche se vista in TV o sui 

social. 

 

 

 

Gesù mio, 

io credo che sei realmente presente 

nel Santissimo Sacramento. 

Ti amo sopra ogni cosa 

e ti desidero nell’ anima mia. 

Poiché ora 

non posso riceverti sacramentalmente, 

vieni almeno spiritualmente 

nel mio cuore. 

Come già venuto, 

io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 

non permettere che mi abbia mai 

a separare da te. 

Amen. 

La Comunione spirituale 



La preghiera dei fedeli e l’offertorio della Messa 

della Domenica delle Palme preparate dagli Scout 
 

Sacerdote: Chiediamo al Padre dei cieli che ci aiuti ad entrare con il suo Figlio 

in questo tempo di grazia che è la settimana santa, di entraci col cuore, i sentimenti e 

lo spirito di Cristo 

Lettore. Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 

1. Signore, ti ricordiamo il Papa e tutti i sacerdoti, perché con le loro preghiere, ci 

aiutino in questo momento così triste. Preghiamo 

2. Signore, ti affidiamo i medici e gli infermieri che mettono a repentaglio le loro 

vite pur di salvare quelle degli altri, affinché Tu li sostenga in questo momento così 

duro. Preghiamo 

3. Signore, proteggi tutti i nonni, perché ora ci si accorge sul serio di quanto voglia-

mo bene soprattutto a loro, che sono i più a rischio, affinché li possiamo riabbracciare 

il prima possibile. Preghiere 

4. Signore, aiuta le famiglie dei malati e delle vittime che in queste ore stanno vi-

vendo nella sofferenza, affinché possano ritrovare nella resurrezione di Gesù lo spiri-

to di rinascita. Preghiamo  

5. Signore, aiuta tutti noi, perché una volta tornati alla quotidianità della nostra vita 

sappiamo ricordare e valorizzare ciò che abbiamo riscoperto durante questo periodo 

di quarantena.  Preghiamo 

6. Signore, ti preghiamo affinché tu possa essere da esempio nella nostra vita per 

affrontare le difficoltà di tutti i giorni, anche e soprattutto in questi momenti difficili, 

imparando ad apprezzare le piccole cose belle che sono attorno a noi e a non sentirci 

abbandonati. Preghiamo 

7. Signore, dacci la forza non per essere folla, che prima acclama, poi giudica e 

condanna Gesù; ma per essere comunità, che vive insieme difficoltà e gioie, ricerca 

Dio attraverso la vita di Gesù e testimonia nel mondo il messaggio del Vangelo. Pre-

ghiamo 

8. Signore, fa’ che possiamo essere buoni ladroni anche noi, con la capacità di com-

prendere i nostri errori e di chiedere perdono, sostienici nelle nostre debolezze e nelle 

nostre imperfezioni. Preghiamo 

Sacerdote: Accogli Signore e padre Santo queste preghiere, ascolta anche quelle 

dette nel segreto del cuore, non pronunciate dalle nostre labbra ma da te ben cono-

sciute. Per Cristo nostro Signore. 



Offertorio on line 
 

Oltre al pane e al vino per l’eucaristia, segno dell’amore e 

del dono della vita di Cristo, 
 

Abbiamo scelto come simbolo per l’offertori la tenda perché 

per noi scout è molto importante. A noi scout piace costruire 

la tenda e poi passare momenti gioiosi con le altre persone. 

Possiamo cantare, parlare, raccontarci esperienze belle come 

succede quando stiamo al fuoco. Inoltre quando piove o 

quando andiamo a dormire la notte ci sen-

tiamo protetti come se stessimo a casa. In 

questi giorni di emergenza stiamo vedendo 

in televisione immagini di tende che diven-

tano ospedali da campo per la cura dei ma-

lati, ti offriamo questa tenda affinchè in 

questi luoghi e nelle nostre case possa man-

tenersi viva la fede e la speranza… 
 

Inoltre abbiamo scelto anche il fazzolettone 

per rappresentare la comunità e lo stare 

uniti, che sono i due ingredienti principali 

per sconfiggere ogni male… 
 

Abbiamo deciso di portare come simbolo 

anche la home di WeSchool perché in que-

sto periodo è il nostro modo per tenerci in 

contatto, non solo per sentirci, ma anche 

per giocare, pregare e darci consigli tutti in-

sieme, per far passare questo momento con 

felicità. Non siamo gli 

unici, infatti è molto bello 

pensare che in tutto il 

mondo si stanno organiz-

zando e stanno usando 

questi metodi per stare 

tutti più vicini anche se 

da lontano 



ORARIO UFFICIO 
 

Da Settembre a Giugno 

Martedì, giovedì e sabato 

Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle 19,00 

Mercoledì e sabato 

Mattina: dalle ore 9,30 alle 12,00 

 

Luglio e Agosto 

Sabato: dalle ore 10,00 alle 12,00 

Martedì e giovedì: dalle ore 17,00 alle 19,00 

 

ORARIO DELLE MESSE 
 

Da Settembre a Giugno 

Feriali: 7,30 - 8,30 - 18,30 (19,00) 

Festive: 8,00 - 9,30 - 11,00 - 12,15 - 19,00 
 

Luglio e Agosto 

Feriali: 8,00 - 19,00 

Festive: 8,00 - 10,30 - 19,00 

Ciclostilato in proprio 

Padre Luigi Padre Roberto Padre Cletus 
Domenico Panico 
Andrea Maurizi 

 

Da mercoledì 25 marzo la messa del Papa a Santa Marta alle ore 7.00 

del mattino è trasmessa ogni giorno in diretta da Rai1. 

 

All’interno gli orari delle Celebrazioni 

programmate per la Settimana Santa 

che sono tutte visibili in diretta sulla pagina: 

“Azione Cattolica San Luigi di Montfort Roma” 

al link https://www.facebook.com/ACsanluigi 

accessibile anche per chi non è iscritto a Facebook 
 

LA REDAZIONE 

Continuate a mandarci le vostre foto, i vostri disegni, le vostre preghiere e riflessioni in 

questo tempo di quaresima. 

Chi manda a p. Roberto o alla redazione tramite Whatsapp o mail le foto acconsente auto-

maticamente alla loro pubblicazione sul giornalino parrocchiale e on line. Un saluto a tutti! 

 

Sul sito della parrocchia www.sanluigidimontfor t.com  

è possibile trovare materiali utili e documenti per 

la riflessione, la preghiera personale e 

i link a tutti i video delle celebrazioni trasmesse 
 

Tutti i numeri di Montfort Notizie, tutti gli avvisi e informazioni 

sulle attività della parrocchia sono consultabili sul sito: 

www.sanluigidimontfort.com 

il sito si apre anche inquadrando con il cellulare il codice QR 

https://www.facebook.com/ACsanluigi
http://www.sanluigidimontfort.com



